
Consorzio Vini Venezia 
 

 

 

Comunicato n. 03/20   Fiorello Terzariol       del 13/05/2020 
 

 

 

VITE: primi riscontri della Peronospora primaria. 

   
 
 

Meteo: L’ultimo periodo meteorologico è stato caratterizzato da elevata 
variabilità, con piovosità più o meno intense, accompagnate talvolta anche da 
alcune grandinate e da un conseguente abbassamento termico. 

 

Fenologia: Alcune cultivar a germogliamento precoce hanno raggiunto la fase 
di bottoni fiorali separati. 

 

      Patologie: Dal lato fitosanitario cominciano ad evidenziarsi le prime macchie 
della Peronospora primaria (nei filari test non trattati), derivanti dalle infezioni 
nate con le piogge riconducibili al 30 di aprile. 

Gli interventi consigliati da eseguire appena possibile (finestra meteo), 
possono far riferimento all’impiego di prodotti endoterapici citotropici 
Fluopicolide, Mandipropamide, Valifenalate, Dimetomorf, Iprovalicarb, 
Bentiavalicarb, Pyraclostrobin, Famoxadone,...e Cymoxanil, 

o con sistemici (Metalaxil-M, Benalaxil, Benalaxil-M, Oxathiapiprolin, 
Fosetil di alluminio… e Fosfonati (potassio e disodio).  

 

Contro l’ Oidio si ricorda di abbinare agli antiperonosporici endoterapici, 
antioidici con pari durata di protezione, tipo Triazoli o I.B.E., Metrafenone, 
Spiroxamina, Pyriofenone, Cyflufenamide, Trifloxystrobin, Fluxapyroxad… 

 

Per le aziende che continuano ad operare con linee di difesa 
antiperonosporica di Superficie (Metiram, Mancozeb, Fluazinam, Folpet, 
Ditianon, Rameici.. Olio essenziale di arancio dolce…Cerevisane), rimangono 
le attenzioni e gli accorgimenti più volte riportati: calendario di copertura attorno ai 
7 giorni e il ripristino immediato dopo eventuali dilavamenti (attenzione al cambio 
del prodotto commerciale se non rispettato l’intervallo da etichetta!!!).  

In questo caso la difesa antioidica potrà avvalersi dell’utilizzo dello Zolfo 
micronizzato.  

 

                    
 

Attenzione ai divieti sull’uso di determinate sostanze attive riportati nei Regolamenti 
comunali di polizia rurale e/o sconsigliati dai Protocolli/Vademecum viticoli. 

 

                                   
                                                                                                                                                         


